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SETTORE VITA DELLA COMUNITA'

DETERMINAZIONE  N. 286 / 2024

OGGETTO:  AVVIO  DI  RAPPORTI  DI  COLLABORAZIONE  PER  LA  CURA  E  LA 
RIGENERAZIONE DI BENI COMUNI URBANI MEDIANTE L'ASSEGNAZIONE 
DI IMMOBILI DI PROPRIETÀ COMUNALE A ENTI DEL TERZO SETTORE E 
MESSA A DISPOSIZIONE DELL'IMMOBILE SITO IN VIA SANTA RIZZA 19 - 
BOCCIODROMO COMUNALE. APPROVAZIONE ATTI DELL'ISTRUTTORIA

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RICHIAMATI gli atti sotto indicati:
DELIBERA DI C.C. :
- n.91 del 21.12.2023 ad oggetto: "DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 
- PERIODO 2024/2026 - NOTA DI AGGIORNAMENTO";
- n. 92 del 21.12.2023 ad oggetto: "APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
2024-2026";

DELIBERA DI G.C.:
-  n.214  del  28.12.2023  ad  oggetto:  "APPROVAZIONE  DEL  PIANO  ESECUTIVO  DI 
GESTIONE  2024/2026  E  ASSEGNAZIONE  DELLE  RISORSE  FINANZIARIE  AI 
RESPONSABILI DI SETTORE";
- n.9 del 30.01.2024 ad oggetto “APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024-2026;

VISTI i  decreti  del  Sindaco n.13 del  03/10/2023 e n.16 del  28/10/2023 concernenti  la  
proroga  dell’incarico  di  Posizione  Organizzativa  del  Settore  Vita  della  Comunità  alla 
dott.ssa Desi Zanellati dal 31 ottobre 2023 sino a fine mandato elettorale del Sindaco;

DATO ATTO che con i predetti atti sono stati assegnati i programmi, gli obiettivi e le risorse 
di gestione dell’Ente, affidando gli stessi ai Responsabili dei Servizi;

PREMESSO che:
- il Comune di Casalgrande è proprietario dell'immobile denominato Bocciodromo censito 
al Catasto fabbricati al Foglio 18, Particella 468, costituito da sala per eventi  e attività 
sportive  e  di  pubblico  spettacolo,  spazi  adibiti  a  bar  e  ristorante,  cucina,  altri  spazi 
accessori, come da planimetria allegata;
- in data 13/04/2015 al n. di rep. 9845 è stata sottoscritta la convenzione tra il Comune di  
Casalgrande  e  l'Associazione  Dilettantistica  Polisportiva  Casalgrande  con  sede  in 
Casalgrande Via S.ta Rizza 19, per la “Gestione e l'utilizzo delle strutture e degli impianti  
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sportivi di proprietà comunale siti in Casalgrande capoluogo Via S.ta Rizza 19” rinnovata 
fino al 14/04/2026;
- l'Associazione Dilettantistica Polisportiva Casalgrande ha richiesto, con comunicazione 
acquisita  agli  atti  con  prot.  n.  5359/2024,  la  risoluzione  anticipata  della  suddetta 
convenzione, ai sensi dell'art.3;

RICHIAMATI:
-  l’art. 118 della Costituzione, il quale prevede che, secondo il principio di sussidiarietà 
orizzontale, “Stato Regioni, Città Metropolitane, province e Comuni favoriscono l’autonoma 
iniziativa  dei  cittadini,  singoli  e  associati,  per  lo  svolgimento  di  attività  di  interesse 
generale, sulla base del principio di sussidiarietà”;
- l’art. 71, comma 2 del D. Lgs. n. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”, il quale prevede 
che lo  Stato,  le  Regioni  e  Province autonome e  gli  Enti  locali  possono concedere  in 
comodato beni mobili ed immobili di loro proprietà, non utilizzati per fini istituzionali, agli  
enti del Terzo settore ad eccezione delle imprese sociali,  per lo svolgimento delle loro 
attività istituzionali  e per una durata massima di  anni  trenta,  nel  corso dei  quali  l'ente 
concessionario ha l'onere di effettuare sull'immobile, a proprie cura e spese, gli interventi  
di manutenzione e gli altri interventi necessari a mantenere la funzionalità dell'immobile;
-  L'art.55  del  Codice  del  Terzo  Settore  che  prevede  “In  attuazione  dei  principi  di  
sussidiarietà,  cooperazione,  efficacia,  efficienza ed economicità,  omogeneità,  copertura 
finanziaria  e  patrimoniale,  responsabilità  ed  unicità  dell'amministrazione,  autonomia 
organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,  
del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  di  
programmazione e  organizzazione a livello  territoriale  degli  interventi  e  dei  servizi  nei 
settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo 
settore,  attraverso  forme  di  co-programmazione  e  co-progettazione  e  accreditamento, 
poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle 
norme  che  disciplinano  specifici  procedimenti  ed  in  particolare  di  quelle  relative  alla 
programmazione sociale di zona”. 
-  l’art.22 della Legge Regionale 13 aprile 2023,  n.  3,  “Norme per  la promozione ed il  
sostegno del terzo settore, dell'amministrazione condivisa e della cittadinanza attiva”, per 
cui gli enti locali possono rispettivamente affidare in gestione e concedere in comodato 
beni mobili e immobili di loro proprietà, non utilizzati per fini istituzionali, agli Enti del Terzo  
settore, ai sensi dell’articolo 71, comma 2, del D. Lgs. 117/2017;

RICHIAMATA la delibera n. 81 del 16/05/2024 ad oggetto LINEE GUIDA PER L'AVVIO DI 
RAPPORTI  DI  COLLABORAZIONE PER LA CURA E  LA RIGENERAZIONE DI  BENI 
COMUNI  URBANI  MEDIANTE  L'ASSEGNAZIONE  DI  IMMOBILI  DI  PROPRIETÀ 
COMUNALE  A  ENTI  DEL  TERZO  SETTORE  E  MESSA  A  DISPOSIZIONE 
DELL'IMMOBILE SITO IN VIA SANTA RIZZA 19 – BOCCIODROMO COMUNALE, con cui:
- viene messo a disposizione l'immobile denominato Bocciodromo comunale per avviare 
un rapporto di collaborazione e co-progettazione tra Enti del terzo Settore e il Comune di  
Casalgrande, per la valorizzazione, conduzione e cura dello stesso;
- viene dato mandato alla Responsabile del Settore Vita della Comunità di procedere con 
gli atti gestionali conseguenti all'approvazione delle linee guida;

RICHIAMATA altresì la Determina n. 254 del 17/05/2024 con oggetto "PRESA D'ATTO 
DELLA  DELIBERA  DI  GIUNTA  N.  81  DEL  16/05/2024  E  PROVVEDIMENTI 
CONSEGUENTI";
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CONSIDERATO che:
- l'art.71 del Codice del Terzo Settore prevede la possibilità di "concedere in comodato  
beni mobili  ed immobili  di  loro proprietà,  non utilizzati  per fini  istituzionali,  agli  enti  del 
Terzo settore, ad eccezione delle imprese sociali,  per lo svolgimento delle loro attività 
istituzionali. La cessione in comodato ha una durata massima di trent'anni, nel corso dei 
quali l'ente concessionario ha l'onere di effettuare sull'immobile, a proprie cura e spese, gli  
interventi  di  manutenzione  e  gli  altri  interventi  necessari  a  mantenere  la  funzionalità 
dell'immobile";
- l’art. 22 della citata L.R. 3/23 prevede, con riferimento all’art.71 del Codice del Terzo 
Settore di cui sopra, che gli enti locali:

• possano  “realizzare,  in  collaborazione  con  gli  Enti  del  Terzo  settore,  azioni  di 
amministrazione condivisa dei beni comuni”;

• disciplinino,  “secondo principi  di  trasparenza,  imparzialità,  pluralismo e  parità  di 
trattamento, i criteri e le procedure per l’attribuzione dei beni, senza oneri a carico 
delle amministrazioni procedenti, e le forme di rendicontazione pubblica dell’attività 
svolta attraverso i beni mobili e immobili”;

• si  assicurino,  ai  fini  della  concessione  del  bene,  che  sia  “allegata  la 
documentazione che contiene, in via preventiva, la definizione degli effetti, condivisi 
con la comunità,  che si  vogliono generare ed i  relativi  indicatori per misurare le 
trasformazioni ed i cambiamenti positivi generati”;

• considerino, ai  fini  della definizione del  contratto di  comodato, “la  pluralità degli  
effetti positivi nei confronti della comunità di riferimento generabili dall’utilizzo dei 
beni concessi”, nella consapevolezza che “tale valorizzazione non coincide con la 
mera quantificazione economica dei  benefici  generati  dall’uso,  ma si  estende a 
poste intangibili e non monetizzabili di grande rilevanza per la comunità”;

CONSIDERATO altresì che: 
- nell’ambito di una co-progettazione  ai sensi dell'art. 55 CTS è previsto dal D.M.72/2021 
che le risorse pubbliche messe a disposizione dalle P.A. possono essere di vario tipo, tra 
cui beni mobili e/o immobili;
- in caso di co-progettazione per la realizzazione di interventi a carattere sociale il bene 
conferito come contributo pubblico ex art. 12 legge n.241/1990 è uno strumento rispetto al  
conseguimento dell’obiettivo finale;

RICHIAMATI: 
- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo  
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, in particolare l’art. 1 che definisce i  
criteri  di  economicità,  di  efficacia,  di  imparzialità,  di  pubblicità  e  di  trasparenza  che 
reggono l’azione amministrativa e l’art. 11 che prevede “Accordi integrativi o sostitutivi del 
provvedimento”;
-  l'art.18 della citata L.R. 3/23 che dispone nell'ambito dell'amministrazione condivisa i  
seguenti principi in tema di procedimento di co-progettazione:

• autonomia organizzativa e regolamentare dell'amministrazione procedente;
• coordinamento con gli strumenti di programmazione;
• rendicontazione degli interventi e delle attività svolte;

DATO ATTO che con la  delibera  n.81/2024 sono stati  definiti  i  seguenti  criteri  per  la 
valutazione dei progetti e delle proposte presentate dai soggetti interessati:
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- coerenza con le funzioni, le finalità istituzionali, i programmi e gli obiettivi generali del  
Comune di Casalgrande;
- rilevanza e significatività in relazione all’utilità sociale (attività a favore di minori-fascia 
giovanile, anziani e diversamente abili) e agli interessi generali o diffusi nella comunità di 
Casalgrande;
- incidenza sul territorio;
- modalità di gestione dello spazio;
- collaborazione con altri soggetti;
- sostenibilità economico-finanziaria del progetto;

CONSIDERATO che nelle linee guida è previsto l'avvio del procedimento attraverso la 
pubblicazione della messa a disposizione dell'immobile e delle linee guida, affinché gli enti  
del Terzo Settore possano presentare una proposta di progetto per la valorizzazione degli  
spazi attraverso la realizzazione di attività istituzionali di interesse generale che producano 
un valore pubblico sul territorio e sulla comunità casalgrandese;

DATO ATTO che:
- in data 17/05/2024 è stata pubblicata la messa a disposizione dell'immobile Bocciodromo 
comunale  sull'albo  dell'ente  (reg.  n.573  del  17/05/2024)  con  relativa  documentazione 
allegata;
- il termine per la presentazione di una proposta di valorizzazione è stato fissato in 10  
giorni, fino al 27/05/2024;
-  in  data 21/05/2024 è stata pubblicata la proposta di  collaborazione per  la cura e la  
gestione in comodato dell’immobile in oggetto inviata a mezzo pec da AUT AUT ODV,  
acquisita  con prot.  n.  10319 del  21/05/2024,  al  fine di  garantirne la  conoscibilità  e  di  
acquisire da parte dei cittadini eventuali elementi utili alla loro valutazione;
- in data 28/05/2024 l'associazione è stata convocata al tavolo di co-progettazione prevista 
in data 30/05/2024;
- in data 30/05/2024 si è svolta la fase di co-progettazione con cui si è elaborato il progetto  
finale di valorizzazione e si sono definiti i termini del Patto di collaborazione;

RITENUTO meritevole il progetto presentato da AUT AUT ODV e di approvare il “Patto di  
collaborazione per la valorizzazione, la cura e la rigenerazione dell'immobile bocciodromo 
comunale” per le seguenti motivazioni:
- coerenza delle  finalità istituzionali dell’Ente di Terzo Settore  con le funzioni, le finalità 
istituzionali,  i  programmi  e  gli  obiettivi  generali  del  Comune  di  Casalgrande  e  con  il 
Documento Unico di  Programmazione  poiché le azioni  previste rientrano negli  obiettivi 
perseguiti  dall'Amministrazione,  tra  cui  Vicinanza  alla  persona  -  Promuovere  la  
divulgazione  culturale  come  valore  aggiunto  alla  vita  quotidiana,  Rafforzare  il  Bene  
Comune anche attraverso la valorizzazione dei giovani e dello sport, Sport come valore e  
ruolo delle Associazioni  di  Volontariato,  Sostenere fattivamente tutte le  associazioni  di  
volontariato;
- rilevanza e significatività in relazione all’utilità sociale e agli interessi generali o diffusi  
nella  comunità  di  Casalgrande  poiché  le  azioni  previste  permetteranno  la  cura  e 
conduzione continuativa di un bene pubblico aperto a tutta la cittadinanza e l'assistenza, 
l'informazione,  la  formazione,  l'inclusione in  particolare dei  soggetti  portatori  di  spettro 
autistico e delle loro famiglie;
-  incidenza  sul  territorio  poiché  le  azioni  svolte  dall'associazione  e  gli  spazi  messi  a 
disposizione faranno di Casalgrande diventerà un punto di riferimento e di promozione di 
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buone pratiche per l'inclusione sociale;
- modalità di gestione dello spazio che permette una più ampia fruizione da parte di diversi 
soggetti,  prevede a carico dell'ETS la conduzione e la manutenzione della struttura, la 
realizzazione di migliorie e investimenti;
-  collaborazione  con  altri  soggetti  e  coinvolgimento  attivo  di  altre  realtà  territoriali 
attraverso la messa a disposizione degli spazi, l'avvio di collaborazioni per la realizzazione 
di iniziative locali, la stipula di convenzioni;
-  sostenibilità  economico-finanziaria  del  progetto  attraverso  la  presentazione  di  un  un 
piano  economico-finanziario  previsionale  per  la  durata  del  comodato,  relativo  alla 
realizzazione delle attività previste e alla gestione complessiva dell’immobile, specificando 
il quadro complessivo delle risorse a disposizione, le entrate e le uscite previste;
-  messa a disposizione,  a  titolo  spontaneo,  volontario  e  gratuito,  di  energie,  risorse e 
competenze a favore della comunità al fine di mantenere e migliorare la cura e la fruibilità 
dello spazio pubblico, di  ridurre gli  ostacoli  al  pieno esercizio dei diritti  dei cittadini,  di 
favorire la socialità tra le persone;
- presenza di un approfondita proposta pluriennale di attività da svolgere a favore della 
cittadinanza anche in collaborazione con l'Amministrazione comunale;
- individuazione del valore pubblico che l’ente intende generare per la comunità grazie 
all’uso dell’immobile attraverso la predisposizione degli indicatori che verranno impiegati 
per la rendicontazione dell’impatto sociale;
-  la  pluralità  degli  effetti  positivi  nei  confronti  della  comunità  di  riferimento  generabili  
dall’utilizzo dei beni concessi tra cui:

• Favorire la cittadinanza attiva
• Ridurre l’isolamento e l’emarginazione di categorie fragili
• Favorire il coinvolgimento dei giovani 
• Contrastare la disuguaglianza di genere all’interno di qualsiasi tipo di attività
• Promuovere la cultura e il turismo attraverso eventi e manifestazioni
• Creare collaborazioni e sinergie con il tessuto associativo locale
• Perseguire la sostenibilità ambientale 
• Attivare collaborazioni con le scuole del territorio

- disponibilità a mettere a disposizione gli spazi anche ad altri enti del terzo settore attivi  
sul territorio comunale per attività coerenti con la proposta presentata anche attraverso la  
definizione di un tariffario congruo;
-  coinvolgimento  attivo  di  diverse  generazioni  e  integrazione  intergenerazionale  nelle 
iniziative organizzate e nel progetto di inserimento lavorativo;
-  ampiezza  della  base  sociale  dell’Ente  che  vanta  un'esperienza  pluriennale  e  che 
coinvolge 40 volontari e associati;
-  realizzazione  di  iniziative  volte  alla  promozione  della  cultura,  della  solidarietà, 
dell'inclusione  e  dell’intercultura  per  essere  in  linea  con  le  tematiche  sostenute 
dall'Amministrazione comunale;
- impegno alla presentazione del rendiconto economico annuale e del rendiconto sociale 
annuale inerente il valore pubblico apportato al territorio ai sensi del comma 3 dell’art. 22 
della  L.R.  22/2023,  previsto  specificatamente  nel  patto  di  collaborazione  che  verrà 
sottoscritto;

CONSIDERATO che ai sensi dell'art.8 del D.lgs. 117/2017 CTS: 
1.  Il  patrimonio  degli  enti  del  Terzo  settore,  comprensivo  di  eventuali  ricavi,  rendite,  
proventi,  entrate  comunque  denominate  è  utilizzato  per  lo  svolgimento  dell’attività  
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statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità  
sociale.
2. Ai fini di cui al comma 1, è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di  
gestione,  fondi  e  riserve  comunque  denominate  a  fondatori,  associati,  lavoratori  e  
collaboratori,  amministratori  ed altri  componenti  degli  organi sociali,  anche nel caso di  
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

VISTO  l’art.  93,  comma  4  del  D.lgs.  117/2017  CTS  secondo  cui  le  amministrazioni 
pubbliche e gli enti territoriali che erogano risorse finanziarie o concedono l’utilizzo di beni  
immobili o strumentali di qualunque genere agli enti del Terzo settore per lo svolgimento 
delle  attività  statutarie  di  interesse  generale,  dispongono  i  controlli  amministrativi  e 
contabili (..) necessari a verificarne il corretto utilizzo da parte dei beneficiari;

RITENUTO di definire nel Patto di collaborazione le modalità di controllo e rendicontazione 
delle attività svolte e degli eventuali utili prodotti nello svolgimento delle attività previste nel  
progetto;

RICHIAMATI il verbale di seduta di co-progettazione e il patto di collaborazione allegati al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

ATTESTATO che l'Associazione di volontariato AUT AUT ODV, con sede a Reggio Emilia 
in viale dei Mille 50, CF 01882740358:
- si è costituita il 18 febbraio 2000 con iscrizione nel registro provinciale delle associazioni 
di volontariato di Reggio Emilia; 
-  è un Ente del Terzo Settore costituito per il  perseguimento, senza scopo di lucro, di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o 
principale, di  una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di  
erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di  
beni o servizi;
- risulta regolarmente iscritta al RUNTS - Sez. ODV con repertorio n. 50813;
- svolge le attività di interesse generale di cui all'art.  5 comma 1 D.lgs. 117/2017 CTS 
Interventi  e  servizi  sociali  (classificazione  ICNPO servizi  di  assistenza  sociale,  attività 
ricreative e di socializzazione);
- persegue come fine istituzionale lo svolgimento di attività di volontariato a beneficio di 
soggetti affetti da spettro acustico;
-  può  esercitare  attività  diverse  da quelle  di  cui  all’articolo  5,  a  condizione  che  l’atto 
costitutivo o lo statuto lo consentano e siano secondarie e strumentali rispetto alle attività  
di interesse generale;

DATO ATTO che soggetto partner di AUT AUT ODV è Aut Aut Srl – Società Benefit con 
sede a Casalgrande (RE) in via Statale 11/s, C.F./P.IVA 03021430354, la quale:
-  secondo il  suo oggetto  sociale  “in  qualità  di  società  benefit  persegue più  finalità  di  
beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di  
persone,  territorio,  ambiente  e  altri  portatori  di  interesse.  La  società  ha  pertanto  le  
specifiche finalità di beneficio comune di seguito descritte:

•  perseguire finalità di solidarietà sociale dirette ad arrecare benefici esclusivamente  
a persone in stato di svantaggio;

•  promuovere l' istruzione specializzata, l' assistenza sociale, la ricerca scientifica, la  
formazione, la tutela dei diritti civili a favore delle persone autistiche;
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•  sviluppare, in favore dei soggetti portatori di autismo, e implementare progetti di  
inserimento lavorativo e autonomia a favore delle persone autistiche e con disturbi  
generalizzati dello sviluppo;

Le specifiche finalità di beneficio comune saranno perseguite, nell'esercizio delle attività'  
economiche  costituenti  l'  oggetto  sociale,  attraverso  lo  svolgimento  di  attività'  il  cui  
obiettivo sarà quello di generare un misurabile valore sociale nel pubblico interesse e di  
creare le premesse per il mantenimento di risultati economici soddisfacenti.”
- è costituita per il 99% dal socio AUT AUT ODV con sede a Reggio Emilia in viale dei Mille 
50, CF 01882740358;

DATO ATTO che la suddetta:
- risulta regolarmente iscritta alla C.C.I.A.A.E con il cod. RE – 333312;
- è in possesso di DURC con esito di regolarità, prot. INAIL_43640845 con validità fino al  
04/09/2024;
- non presenta annotazioni sul casellario ANAC alla data odierna;
- ha dichiarato il possesso dei requisiti per contrarre con la Pubblica Amministrazione, ai 
sensi dell’art. 94 D.lgs n. 36/2023, a mezzo prot. N° 23565/2023;

CONSIDERATO che sarà possibile procedere alla stipula del contratto di comodato, di cui 
il Patto di collaborazione è parte integrante, a seguito della verifica positiva del possesso 
dei  requisiti  necessari  per  contrarre  con  la  Pubblica  Amministrazione  e  l'assenza  di 
eventuali divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione, in capo al Proponente e ai 
soggetti partner;

DATO ATTO che a seguito di controlli, si procederà alla revoca del Patto di collaborazione, 
in caso di:

• riscontro  di  irregolarità,  falsità  e/o  dichiarazioni  mendaci  nella  documentazione 
presentata;

• mancata realizzazione delle attività programmate;
• mancata presentazione della rendicontazione consuntiva.

DATO ATTO che il  Responsabile Unico di  Procedimento (RUP) viene individuato nella 
Dott.ssa Zanellati Desi, Responsabile del Settore Vita della Comunità;

RICHIAMATO l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) relativamente a competenze, funzioni  
e responsabilità dei Dirigenti; 

SPECIFICATO che non sussistono conflitti di interesse, in relazione al presente atto, in  
capo al Responsabile di Procedimento;

VISTO il vigente Ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi Comunali;

DATO ATTO,  ai  sensi  dell’art.  147-  bis  del  D.Lgs  267/2000,  come  modificato  dal  DL 
174/2012 convertito nella L. 213/2012, della regolarità e della correttezza amministrativa 
del presente atto;

RITENUTO di provvedere in merito;

DETERMINA



      C O M U N E  D I  C A S A L G R A N D E
PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA

Cod. Fisc. e Partita IVA 00284720356  -  Piazza Martiri della Libertà, 1 C.A.P. 42013 

1) DI DARE ATTO che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo 
del presente atto;

2) DI PRENDERE ATTO della proposta inviata da AUT AUT ODV, con sede a Reggio 
Emilia in viale dei Mille 50, CF 01882740358, acquisita agli atti  con prot. n. 10319 del  
21/05/2024;

3) DI APPROVARE il  verbale di seduta di co-progettazione e il  patto di collaborazione 
comprensivo  del  progetto  di  valorizzazione,  allegati  al  presente  atto  per  farne  parte 
integrante e sostanziale;

4) DI DARE ATTO che sarà possibile procedere alla stipula del contratto di comodato, di 
cui  il  Patto  di  collaborazione  è  parte  integrante,  a  seguito  della  verifica  positiva  del 
possesso dei requisiti necessari per contrarre con la Pubblica Amministrazione e l'assenza 
di eventuali divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione, in capo al Proponente e ai 
soggetti partner;

5) DI DARE ATTO che il  Responsabile Unico di Procedimento (RUP) viene individuato 
nella Dott.ssa Zanellati Desi, Responsabile del Settore Vita della Comunità;

6)  DI  INVIARE  alla  giunta  comunale  il  Patto  di  collaborazione  in  oggetto  per  la 
concessione di parere favorevole;

7) DI INVIARE alla Regione Emilia Romagna all'attenzione del Consiglio Regionale del  
Terzo Settore il Patto di collaborazione in oggetto;

8)  DI  OTTEMPERARE  all’obbligo  imposto  dal  D.lgs  n.  33/2013  disponendo  la 
pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di Casalgrande nella sezione denominata 
“Amministrazione trasparente”.

 

Lì, 04/06/2024 IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ZANELLATI DESI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


